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Legge 178/2020 
(Legge di bilancio 2020), 
art. 1, co. 1015-1022

Introduce il rimborso 
e detta le condizioni 

per ottenerlo

Decreto Ministeriale 
Giustizia + MEF

20.12.2021

Dettaglia il contenuto 
e le modalità di 
presentazione 

dell’istanza



DA TUTTI I CAPI 
DI IMPUTAZIONE

• AMNISTIA

• PRESCRIZIONE

• DEPENALIZZAZIONE



LIMITE MASSIMO DEL 
RIMBORSO:

€ 10,500

DOTAZIONE DEL 
FONDO:

8 MLN DI €/ANNO



La domanda va presentata entro la data del 31 marzo dell’anno 
successivo a quello in cui la Sentenza di assoluzione è divenuta 
irrevocabile.

AVVISO 22 aprile 2024
Disposta la riapertura eccezionale dei termini 
per la presentazione e/o finalizzazione delle 

istanze sulla Piattaforma per la presentazione 
delle domande di accesso al Fondo Assolti per 
l’anno 2024. Il termine di presentazione della 
domanda per le sentenze divenute irrevocabili 

nel 2023 è prorogato al 30 aprile 2024.

NOTA
BENE



A) Assoluzione irrevocabile (come prima specificato) ex art. 129 o 530 c.p.p.

C) Presentazione dell’istanza entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello in 
cui la Sentenza è divenuta irrevocabile

B) Assenza di:

Ammissione al patrocinio a spese dello Stato

Condanna del querelante alla rifusione delle spese

Diritto dell’imputato al rimborso da parte dell’ente 
 (ex art. 18, DL 67/1997 e s.m.i.)



TITOLARE Imputato (persona fisica), 
legale rappresentante o erede

DOVE Sul sito: lsg.giustizia.it 
con credenziali SPID (livello 2)

CONTENUTO 
(art. 3, D.M.)

14 punti da 
compilare

E’ disponibile una 
apposita Guida

ALLEGATI 
(art. 3, D.M.)

9 punti da 
compilare

L’elenco è indicato 
sul sito e sul DM 

20,12,2021

https://lsg.giustizia.it/
https://lsg.giustizia.it/assets/docs/manuale_utente_istanzaweb-imputato-assolto_v.1.0.pdf






LATO MINISTERO: 
La società in house Equitalia Giustizia S.p.A. è affidato il compito di 

verificare la corrispondenza tra quanto dichiarato dagli utenti, in sede di 
istanza di accesso al Fondo Assolti, e la documentazione esibita a corredo 

della domanda ON LINE.

LATO CITTADINO: 
Sulla piattaforma Fondo Assolti, ciascun interessato accendendo con 

credenziali SPID di Livello 2 può visualizzare l’esito della propria istanza. 
“Visualizza dettagli” per i motivi dell'istanza respinta o accolta 

parzialmente. La graduatoria delle istanze ammesse al rimborso totale o 
parziale è pubblicata nell'"Area informativa" della piattaforma.



Il rimborso e’ 
condizionato da:

NUMERO DEI GRADI 
DI GIUDIZIO

DURATA DEL 
PROCESSO

Il Fondo eroga il rimborso entro il limite di:
- 8 milioni annui per l’anno 2022; 
-15 milioni annui, a partire dal 2023.



A) CLASSI DI PRIORITA’ ORDINATE IN 
BASE ALLA DURATA DEL GIUDIZIO:

1) Cassazione > 8 anni

2) Appello > 5 anni

3) I grado à fino a 5 anni

Nell’ambito di ciascuna classe 
di priorità (1, 2, 3), a parità 
di durata, hanno precedenza 
le domande avanzate dagli 
imputati con reddito 
inferiore

B) CRITERIO RESIDUALE 
(REDDITO):

All’interno di ciascuna classe, hanno priorità i 
giudizi con durata maggiore in ciascun grado



Iter di ammissione e lavorazione delle istanze:

- Verifica della corrispondenza e veridicità delle 
dichiarazioni/allegazioni

- Esclusione delle istanze in caso di mancata corrispondenza

- Approvazione dell’elenco delle istanze ammesse

- Pubblicazione dell’elenco sulla piattaforma online

- Pagamento dopo 15 giorni dalla pubblicazione



NOTA BENE:

Le istanze escluse dal rimborso per:
- mancata corrispondenza dei dati dichiarati/allegati
- esaurimento delle risorse disponibili
NON possono essere ripresentate.



Con quali browser è necessario accedere?
La piattaforma è fruibile con qualsiasi browser: Google Chrome, Microsoft Edge, Mozilla 
Firefox, Internet Explorer, Apple Safari, Opera, e altri

L’istanza può essere presentata dal difensore per l’imputato assolto? 
No

A  quale  procedimento  si  deve  fare  riferimento  nella  compilazione  dell'istanza? 
Nel caso di declaratoria di incompetenza con restituzione degli atti al Pubblico Ministero 
non  opera  la translatio  iudicii in  favore  del  giudice  indicato  competente,  giacché  il 
Pubblico Ministero risulta nuovamente investito del potere-dovere di esercitare, anche 
con modalità diverse, l’azione penale. Ne consegue che il primo processo deve ritenersi 
concluso con declaratoria di incompetenza, e non può essere considerato nella domanda 
di accesso al fondo.



Cosa  si  intende  per  atto  di  esercizio  dell’azione  penale  e  quale  documento  va allegato ai sensi 
dell’art 3, comma 4, lett. d del decreto ministeriale del 20 dicembre 2021)?
L’azione penale può esercitata dal pubblico ministero mediante i seguenti atti: 
o  richiesta di rinvio a giudizio
o  decreto di citazione diretta a giudizio 
o  richiesta di giudizio immediato
o  citazione a giudizio direttissimo
o  richiesta di emissione del decreto penale di condanna 
o  richiesta o consenso all’applicazione della pena (GIP)

Quale documento considerare valido per la certificazione del passaggio in giudicato?
La data di irrevocabilità della sentenza deve essere certificata tramite copia conforme della sentenza di 
assoluzione, rilasciata dalla cancelleria del giudice che ha emesso la sentenza corredata dal certificato di 
passaggio in giudicato rilasciato dalla stessa cancelleria (art. 3, comma 4, lett. c) del decreto ministeriale 
del 20 dicembre 2021). La sentenza di assoluzione deve riguardare una sentenza passata in giudicato 
l’anno precedente a quello di presentazione della domanda. La certificazione di passaggio in giudicato 
deve essere testualmente ed inequivocabilmente riconducibile all’Ufficio di Cancelleria del giudice, 
tramite timbro dell’ufficio.



Quali dati essenziali deve contenere la fattura?
La  fattura  di  cui  all’art  3,  comma  4,  lett.  f)  del decreto  ministeriale  del  20  dicembre 
2021 deve essere emessa dal legale nominato difensore nel procedimento di assoluzione, 
intestata  all’imputato  assolto  e  deve  riportare  i  riferimenti  del  procedimento  penale 
oggetto di assoluzione (r.g.n.r, r.g, numero sentenza).
Essenziale che la fattura rechi la quietanza di pagamento, come richiesto dall’art. 1 - comma 
1017, Legge - 30/12/2020, n.178, istitutiva del Fondo assolti (“Il rimborso di cui al comma 
1015 è riconosciuto dietro presentazione di fattura del difensore, con espressa indicazione 
della causale e dell'avvenuto pagamento, corredata di parere di congruità del competente  
Consiglio  dell'ordine  degli  avvocati,  nonché di copia  della  sentenza  di assoluzione con 
attestazione di cancelleria della sua irrevocabilità”)

Al  posto  della  fattura  può  essere  inserita  la  nota  pro  forma  o  il  preventivo  del 
professionista legale?
Il preventivo e la nota pro forma non sono validi ai fini dell’ammissione al fondo.



Quando  due  o  più  imputati  assolti  sono  difesi  dallo  stesso  avvocato  come  va 
presentata la domanda di rimborso in presenza di unica fattura?
L’istanza  deve  essere  presentata  singolarmente  da  ciascun  imputato  assolto  per  la 
relativa quota di spesa.

Quali sono le forme di pagamento ritenute valide ai fini del rimborso?
Ai fini del rimborso, Il pagamento delle spese legali può avvenire esclusivamente tramite 
bonifico bancario, art. 3, comma 4, lett. h) del decreto ministeriale del 20 dicembre 2021. 

Per la voce relativa all’inserimento della ricevuta di pagamento tramite bonifico si 
ritiene equipollente la fotocopia dell’assegno bancario? 
No, non c’è equipollenza tra bonifico, assegno e contanti

Se il pagamento per le spese legali è stato effettuato in contanti o con assegno, è 
possibile effettuare l'istanza?
No



Quali sono gli elementi essenziali che deve riportare la documentazione allegata 
come bonifico?
La documentazione comprovante l’avvenuto pagamento con bonifico bancario (art. 3, 
comma 4, lett. h) del decreto ministeriale del 20 dicembre 2021) deve rendere possibile 
l’identificazione  del  soggetto  ordinante,  l’intestazione  del  c/c,  il  beneficiario  del 
pagamento, l’importo  del  bonifico, la data di emissione e la causale  del pagamento 
ovvero il riferimento alla sentenza o al procedimento penale.

Sono  considerati  validi  i  pagamenti  eseguiti  da  soggetti  diversi  dall’imputato 
assolto?
Il sostenitore della spesa deve coincidere con l’imputato assolto, art. 1, lett. g) del decreto 
ministeriale del 20 dicembre 2021. Di conseguenza, salvo i casi previsti dal decreto all’art 
3, comma 2, il bonifico deve essere ordinato dal conto corrente dell’imputato assolto. I 
bonifici ordinati da conto corrente cointestato tra imputato assolto e terzi sono ammessi 
al rimborso, mentre quelli disposti da conti correnti intestati a terzi o persone giuridiche 
non sono validi ai fini dell’accesso al fondo.



Quale documento è classificabile come quietanza e quali elementi essenziali deve 
contenere?
La quietanza deve essere rilasciata dal professionista legale che ha emesso la fattura e 
consiste  nell’attestazione  di  avere  già  ricevuto  il  pagamento,  per  la  prestazione 
professionale fatturata. A tali fini, la quietanza deve (al minimo) contenere la dicitura 
“pagato” o “per quietanza” sottoscritta dal professionista legale.

Quale documentazione allegare come atto di nomina del difensore?
È  necessario  allegare  la  documentazione  attestante  il  conferimento,  da  parte 
dell’imputato assolto, dell’incarico al professionista legale. La difesa deve essere riferita 
al procedimento oggetto di rimborso. Nel caso di imputato assolto difeso da due avvocati 
è necessario che l’atto di nomina sia presente per ciascun avvocato che ha emessa la 
fattura.



Quale data indicare, ai fini della durata del procedimento, in mancanza della data di 
deposito dell’atto di esercizio dell’azione penale presso la segreteria del PM? 
Laddove manchi la data di deposito, presso la segreteria del PM, del provvedimento con 
cui è formulata l’imputazione a carico dell’indagato, rileva e occorre documentare la data  di  
deposito  del  provvedimento  presso la  cancelleria del  Giudice  per  le  indagini preliminari.

Quale documento è valido come parere di congruità?
Il parere di congruità è il documento attraverso il quale il Consiglio dell’Ordine certifica la 
congruità della parcella emessa dall’avvocato. L’assenza della decisione del Consiglio 
dell’Ordine determina il rigetto della domanda di rimborso.

La Cassazione (sez penali) rilasca il certificato di passaggio in giudicato delle proprie 
sentenze anche di assoluzione?
Nel  caso  di  assoluzione  pronunciata  dalla  Corte  di  Cassazione,  il  certificato  di 
irrevocabilità  dovrà  essere  richiesto  alla  cancelleria  del  giudice  impugnato,  che procederà 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 regolamento att. c.p.p. e dell’art. 624, comma 4, c.p.p.




